
RELAZIONE ISTRUTTORIA PREDISPOSTA DALL’UFFICIO PROPONENTE:  

Area Innovazione, Settore Partecipazione a società e consorzi per la ricerca e 

l’innovazione, d’intesa con l’Area Finanza e Contabilità, Settore Bilancio. 

FINALITÀ/SCOPO 

Nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo ex-ante nei confronti della Fondazione 

Alma Mater - FAM, ente strumentale in house dell’Università di Bologna, e in attuazione 

delle “Direttive e indicazioni operative dell’Ateneo per lo svolgimento delle attività 

assegnate alla Fondazione Alma Mater - FAM per il triennio 2023-2025”, sottoporre 

all’approvazione del Consiglio di Amministrazione: 

- i documenti predisposti dalla Fondazione “Budget previsionale per marginalità e costi 

2023” e “Relazione di gestione e Piano annuale di attività 2023”, corredati dalla 

Relazione dell’Organo di controllo, ai sensi dell’art. 13 comma 1.b dello Statuto della 

Fondazione; 

- il contributo ordinario di gestione e ulteriori somme di natura contributiva da 

riconoscere alla Fondazione in relazione a specifici progetti/linee di attività; 

- le attività e gli importi individuati quali trasferimenti di corrispettivi per servizi 

strumentali programmati in attuazione delle direttive sopra menzionate; 

- le modalità di erogazione di tali somme. 

La delibera non presenta oneri aggiuntivi rispetto agli stanziamenti previsti nel bilancio di 

Ateneo 2023. 

PRESIDIO POLITICO 

Magnifico Rettore 

PRESUPPOSTI DI FATTO E DI DIRITTO 

La Fondazione in-house FAM 

La Fondazione Alma Mater (FAM) è stata istituita nel 1996 con lo scopo di supportare 

l’Ateneo nella realizzazione dei propri fini istituzionali, in particolare nella formazione 

post-laurea e presenta attualmente le caratteristiche di ente in-house sul quale l’Ateneo 

esercita forme di controllo analogo a quelle che esercita sulle proprie strutture. 

Le principali informazioni riguardanti la Fondazione, le finalità, gli elementi che 



consentono l’identificazione come ente in-house dell’Ateneo, il sistema di governance, i 

dati di bilancio degli ultimi 3 esercizi finanziari e il quadro di risorse finanziarie 

riconosciute, sono riportate nell’Allegato 1. 

Esercizio del “controllo ex ante” 

Scopo del presente riferimento è garantire il presidio della sfera economico-finanziaria 

della Fondazione attraverso l’esercizio del “controllo ex ante”, che da Statuto della 

Fondazione viene attuato mediante: 

- la formulazione “con cadenza triennale” di “direttive e indicazioni operative di indirizzo 

sull’attività della fondazione”, in cui sono indicate le linee strategiche e le relative attività 

e funzioni che l’Ateneo intende attribuire alla Fondazione, individuando “periodicamente 

gli obiettivi da perseguire …, anche attraverso l’eventuale definizione di indicatori 

qualitativi e quantitativi” (art. 2 comma 2 e art. 13 comma 1 lett. a); 

- “la preventiva approvazione del Piano strategico triennale della Fondazione, 

comprensivo della programmazione economico-finanziaria, indicando le eventuali 

risorse previste a carico dell’università per assicurarne la sostenibilità” (art. 13, comma 

1 lett. a); 

- “l’approvazione del bilancio di previsione, delle Relazioni dell’organo di gestione e 

dell’organo di controllo e del Piano annuale di attività” (art. 13 comma 1.b) da parte 

dell’Ateneo, con l’indicazione che il Consiglio di Amministrazione della Fondazione 

deve approvare il bilancio preventivo entro il 30 novembre di ogni anno (artt. 6 e 10). 

Allo stato attuale sono già state approvate le “Direttive e indicazioni operative 

dell’Ateneo per lo svolgimento delle attività assegnate alla Fondazione Alma Mater – 

FAM per il triennio 2023-2025” con deliberazioni del Senato Accademico seduta del 

22/11/2022 e del Consiglio di Amministrazione seduta del 29/11/2022. 

Anche se è stato confermato in gran parte l’impianto esistente, è stata nel contempo 

prevista la necessità di dare avvio a una revisione delle funzioni e delle attività con 

l’obiettivo sia di assicurare un efficace ed efficiente perseguimento degli obiettivi indicati 

nel Piano Strategico di Ateneo 2022-2027, sia di rendere le attività stesse coerenti con il 

nuovo assetto organizzativo e di competenze dell’Amministrazione generale dell’Ateneo. 



Le direttive succitate elencano i seguenti principi/criteri che dovranno essere seguiti per 

realizzare la prevista revisione: 

1 - conferma della gestione di specifiche attività ritenute “core”; 

2 - programmazione di un riassetto delle attività che l’Ateneo reinternalizzerà con una 

gestione diretta, anche a seguito del processo di riorganizzazione interna avviato dalla 

governance; 

3 - studio di una possibile evoluzione dell’apporto di FAM in termini di service (servizi 

strumentali); 

4 - aggiornamento delle linee di attività, finalizzato ad assicurare l’esercizio da parte 

dell’Ateneo delle prerogative di indirizzo e controllo; 

5 - analisi proventi-costi, con particolare riferimento alle risorse umane e tendendo alla 

razionalizzazione dei processi e dei relativi costi. 

Per il triennio 2023-2025 sono state confermate le Linee Strategiche “Alta Formazione”, 

“Ricerca Competitiva”, “Terza Missione” (oggetto di riassetto prioritario con particolare 

attenzione al modello associativo Alumni) e “Fundraising” (le cui attività risultano 

ridimensionate per il riassorbimento dell’Ateneo della Campagna 5x1000).  

Non è stata invece attribuita alcuna attività per la Linea Strategica 

“Internazionalizzazione”, in quanto la progettazione e gestione dei processi di 

comunicazione digitale dei corsi internazionali è stata reinternalizzata a partire dal 2023 e 

la gestione amministrativa, contabile e organizzativa della sede presente a Buenos Aires a 

partire dal 2022 si basa su un accordo di servizio diretto tra la Fundacion argentina e 

FAM che prevede la corresponsione di un corrispettivo. 

Con riguardo ai servizi strumentali a supporto dell’Ateneo sono state confermate le 

attività di: Servizi amministrativo, contabile e giuridico a centri di ricerca e a soggetti 

controllati o collegati all’Ateneo; servizi di organizzazione e gestione eventi per l’Ateneo 

e le sue strutture; Formazione per dipendenti aziendali su committenza. 

Nel documento “Direttive e indicazioni operative dell’Ateneo per lo svolgimento delle 

attività assegnate alla Fondazione Alma Mater – FAM per il triennio 2023-2025” si è 

specificato inoltre quanto segue: “Poiché il riassetto delle attività sopra indicato non 



potrà essere immediato, per ragioni organizzative, di budget, di risorse dedicate, etc., si 

assume che - nell’arco del triennio di riferimento – FAM potrà dare il proprio apporto 

anche su linee in esaurimento/assorbimento, seppur in misura decrescente, fino alla 

completa attuazione del processo. Le modalità e l’entità dell’apporto futuro di FAM sulle 

varie linee saranno definite nell’ambito della prossima programmazione economico-

finanziaria e delle attività della Fondazione stessa, da sottoporre all’approvazione 

dell’Ateneo ad inizio esercizio 2023.” 

La delibera adottata dal Consiglio di Amministrazione di Ateneo ha quindi concluso nel 

modo seguente: “In concomitanza, verrà avviato un tavolo tecnico incaricato di attuare 

la revisione delle attività che l’Ateneo intenderà effettivamente sviluppare con il supporto 

della Fondazione nel prossimo triennio.” 

Il tavolo tecnico ha iniziato già a operare nella seguente composizione: 

per l’Ateneo: Verdiana Bandini, Marina Capitani, Cinzia Castelluccio, Sabrina Clò, Alice 

Corradi, Giovanna Filippini, Paola Mandelli, Michele Menna, Alessandra Marchi, 

Barbara Neri, Milena Romagnoli, Luciana Sacchetti, Arianna Sattin, Catia Tolomelli, 

Alice Trentini, Silvia Vecchi; 

per FAM: Maria Elena Turchi, Anna Rita Grano, Nadia Borelli. 

L’elaborazione del “Piano Strategico 2023-2025” è rinviata all’esito dei lavori del tavolo 

tecnico incaricato della revisione delle linee di indirizzo assegnate a FAM.  

Per quanto riguarda nello specifico le attività programmate con le quali la Fondazione 

assicurerà il supporto al perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ateneo, nelle more 

della redazione del “Piano strategico 2023-2025”, si rinvia al documento “Relazione di 

gestione e Piano di attività 2023 di Fondazione Alma Mater” (specifica sezione 

dell’Allegato 2). 

Budget Previsionale 2023 e programmazione delle attività di FAM 2023 

Le forme di finanziamento delle attività della Fondazione, come indicato nell’allegata 

scheda informativa (Allegato 1) e come dettagliato nel “Budget previsionale 2023” 

(Allegato 2) sono le seguenti: 

a) contributo annuo ordinario di gestione, erogato dall’Ateneo a copertura parziale dei 



costi indiretti e generali di struttura derivanti dallo svolgimento delle attività di natura 

istituzionale e che è determinato in termini di incidenza percentuale delle attività svolte a 

favore dell’Ateneo sui costi generali di struttura della Fondazione; si tratta di costi che 

non possono essere remunerati dalle attività svolte per l’Ateneo e che generano un 

margine di redditività, per la natura giuridica in-house che presuppone l’applicazione di 

condizioni più favorevoli rispetto a quelle presenti sul mercato; il contributo di gestione 

porta ad escludere il rapporto sinallagmatico di prestazione e controprestazione tipico 

delle attività di natura commerciale ed è escluso dall’applicazione dell’imposta sul valore 

aggiunto, ai sensi dell’art. 2 comma 3 lett. a) del DPR 633/72. 

Per l’esercizio 2023 l’importo richiesto all’Ateneo è quantificabile in 1.211.700 euro, da 

intendersi come importo massimo annuale riconosciuto alla Fondazione e da utilizzarsi 

per le specifiche attività individuate e definite da FAM stessa, anche in base ai lavori del 

tavolo tecnico; tale importo ha un’incidenza del 48% sui costi generali di struttura, il cui 

dettaglio è contenuto nelle tabelle dimostrative presenti nell’allegato 3; 

b.1) contributi specifici – budget istituzionali di progetto: si tratta di fondi a supporto di 

attività e/o progetti istituzionali connotati da una forte incidenza di costi di realizzazione e 

quindi strettamente finalizzati alla loro copertura e soggetti ad analitica rendicontazione 

ed eventuale restituzione nel caso si realizzino economie di spesa; anche questa tipologia 

di flusso finanziario, essendo strettamente correlata alla sfera istituzionale di attività 

dell’Ateneo e della Fondazione, risulta esclusa dall’ambito di applicazione IVA ai sensi 

dell’art. 2 comma 3 lett. a) del DPR 633/72. 

Per il 2023 i contributi specifici richiesti all’Ateneo ammontano a 55.000 euro 

complessivi e sono destinati a coprire i costi di realizzazione delle seguenti specifiche 

progettualità: 

- Progetto “Alumni”: 50.000 euro; è previsto un primo trasferimento di 20.00 euro e un 

saldo di 30.000 euro a fronte della presentazione della rendicontazione finale dei costi 

sostenuti; 

- Progetto “Student for Africa” (completamento edizione 2022): 5.000 euro; 

b.2) contributi specifici – attività istituzionali di Alta Formazione: un’ulteriore forma di 



finanziamento della Fondazione deriva dai contributi per i costi indiretti e generali 

riguardanti la linea di attività Alta Formazione che sono recuperati direttamente a valere 

sui singoli budget dei corsi - finanziati tramite i versamenti degli iscritti ed altre entrate - 

per un importo percentuale attualmente pari al 7%; la descrizione in dettaglio delle attività 

e del funzionamento della remunerazione è contenuta nell’allegato documento “Attuale 

Assetto FAM - Attività Istituzionali Alta Formazione” contenente l’elenco dei corsi 

attivati negli anni accademici 2020/2021 e 2021/2022 (Allegato 4); 

b.3) contributi specifici – altre attività istituzionali: si tratta di contributi erogati in 

relazione all’assegnazione di compiti specifici disciplinati in apposite Convenzioni 

istituzionali di collaborazione con l’Ateneo che sono redatte per aggregati omogenei di 

Linee di attività strategiche; il coordinamento ed il monitoraggio dei rapporti relativi a tali 

Convenzioni sono di competenza del Dirigente responsabile della filiera di attività di 

riferimento; 

c) corrispettivi per prestazioni di servizi: si tratta di compensi per forniture e servizi 

prestati dalla Fondazione all’Ateneo, il quale opta per la modalità di “autoproduzione di 

beni e servizi” in alternativa al ricorso al mercato esterno. Tali attività sono qualificabili 

come appalti di servizi e forniture strumentali con un mercato concorrenziale di 

riferimento e si caratterizzano per la presenza di un rapporto sinallagmatico di prestazione 

e controprestazione che origina un corrispettivo di natura commerciale a remunerazione 

dei servizi effettuati, sulla base di accordi di servizio che definiscono la struttura delle 

prestazioni e degli obblighi contrattuali, nel rispetto del regime speciale per gli 

affidamenti in house di appalti e concessioni di beni e servizi da parte delle pubbliche 

amministrazione, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. 50/2016. 

Nel 2023 si confermano quali Linee di attività strumentali: il service amministrativo, 

contabile e giuridico a centri di ricerca, soggetti controllati o collegati ad Unibo (es. 

Fondazione Zeri, Fondazione FAR, Istituto Confucio ecc.); i servizi di organizzazione e 

gestione di eventi senza rilascio di CFU ovvero convegni, seminari, corsi ed eventi 

dell’Ateneo e delle sue Strutture, il cui elenco è contenuto nell’Allegato 5; la formazione 

per dipendenti aziendali su committenza (formazione corporate commerciale - supporto 



all’organizzazione di corsi di formazione aziendale organizzati dai Dipartimenti senza 

rilascio di CFU); 

d) corrispettivi per attività istituzionali e a mercato a favore di soggetti esterni pubblici e 

privati: l’ultima forma di finanziamento della Fondazione è rappresentata da attività a 

mercato, rivolta a soggetti esterni, che sulla base della normativa che disciplina gli enti in-

house non può comunque eccedere la misura del 20% del fatturato totale medio o idonea 

misura alternativa basata sull’attività e deve essere fatta a condizione che tale attività 

permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 

dell’attività principale della Fondazione. 

Per quanto riguarda nello specifico le attività programmate con le quali la Fondazione 

assicurerà il supporto al perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ateneo, nelle more 

della redazione del “Piano Strategico 2023-2025”, si rinvia al documento “Relazione di 

gestione e Piano di attività 2023 di Fondazione Alma Mater”, parte integrante 

dell’Allegato 2.  

Flussi finanziari tra Ateneo e Fondazione 

Con riguardo al contributo ordinario, si propone di riconoscere alla Fondazione un 

importo massimo pari a 1.211.700 euro. 

L’erogazione di tale contributo avverrà in due tranche: 

- la prima in esecuzione della presente delibera per un importo pari a 850.000 euro, 

corrispondenti a circa il 70% dell’importo riconosciuto; 

- la seconda, a seguito della presentazione al Consiglio di Amministrazione della 

rendicontazione delle attività espletate.  

Per quanto riguarda infine i trasferimenti di corrispettivi per servizi strumentali, si rinvia 

ai rispettivi contratti/accordi di servizio, a cura delle Aree competenti. 

IMPEGNO DI SPESA/ACCERTAMENTO DI ENTRATA PER L’ATENEO 

La copertura economico-finanziaria del contributo di gestione e delle progettualità e linee 

di attività illustrate nella presente delibera che determinano trasferimenti verso la 

Fondazione Alma Mater è ricompresa negli stanziamenti previsti nel Bilancio di Ateneo 

2023 come di seguito riportato: 



- il contributo di gestione trova copertura sul budget ARIN 2023 - progetto 

FAM_Contributo - voce CA.EC.02.12.09.05 Trasferimenti ad altre persone fisiche e 

giuridiche private; 

- il progetto Alumni trova copertura sul budget ARIN 2023 - voce CA.EC.02.12.10.05 

Altri costi vincolo n. 495/2023; 

- il progetto Student For Africa trova copertura sul Budget ARIN - progetto 

ARTEC_FOR_AFRICA_IST - voce CA.EC.02.12.10.05 Altri costi; 

- il Service amministrativo-contabile a favore Istituto Confucio trova copertura sul 

Budget AFORM 2023 – voce CA.EC.02.08.08.11.02 - Altri servizi - vincolo n. 69/2023. 

DECISIONI PRECEDENTI DI ALTRI ORGANI  

Sottoposta al Senato Accademico del 21/03/2023. 

FIRMA DIRIGENTE/RESPONSABILE SETTORE 

LA DIRIGENTE AREA INNOVAZIONE 

Dott.ssa Alice Corradi 

LA RESPONSABILE DEL SETTORE PARTECIPAZIONE A SOCIETÀ E CONSORZI 

PER LA RICERCA E L’INNOVAZIONE 

Dott.sa Arianna Sattin 

LA DIRIGENTE AREA FINANZA E CONTABILITÀ 

Dott.sa Giovanna Filippini 

LA RESPONSABILE DEL SETTORE BILANCIO  

Dott.ssa Elisabetta Guccini 

LA RESPONSABILE DELL’UFFICIO BILANCIO 

Dott.ssa Elisa Gabucci 

Il Consiglio di Amministrazione, nell’esercizio del controllo analogo “ex ante” e in 

attuazione delle “Direttive e indicazioni operative dell’Ateneo per lo svolgimento delle 

attività assegnate alla Fondazione Alma Mater - FAM per il triennio 2023-2025, 

prende atto: 

- che il “Piano Strategico 2023-2025” della Fondazione sarà elaborato all’esito dei lavori 

del tavolo tecnico incaricato della revisione delle linee di indirizzo assegnate a FAM; 



in forma unanime approva: 

- il “Budget previsionale per marginalità e costi 2023” e la “Relazione di gestione e 

Piano attività 2023”, predisposti dalla Fondazione e corredati dalla “Relazione del 

Sindaco Unico”, ai sensi dell’art. 13 comma 1.b dello Statuto della Fondazione (allegato 

2); 

- la quantificazione del contributo ordinario di gestione riconosciuto per l’esercizio 2023 

per un importo massimo pari a 1.211.700 euro, che verrà erogato con una prima tranche 

pari a 850.000 euro, in esecuzione della presente delibera ed una seconda tranche a 

seguito della presentazione al Consiglio di Amministrazione della rendicontazione delle 

attività espletate dalla Fondazione; 

- la quantificazione dei contributi specifici – budget istituzionali di progetto riconosciuta 

per l’esercizio 2023 per un importo massimo pari a 55.000 euro da destinare alle seguenti 

progettualità: 

* 50.000 euro al Progetto “Alumni”, con trasferimento di una prima tranche pari a 20.000 

euro e trasferimento del saldo di 30.000 euro a fronte della presentazione della 

rendicontazione finale dei costi sostenuti; 

* 5.000 euro al Progetto “Student for Africa” (completamento edizione 2022); 

- le attività e gli importi individuati quali trasferimenti di corrispettivi per servizi 

strumentali, rinviando ai rispettivi contratti/accordi di servizio, a cura delle aree 

competenti. 

AREE/UFFICI INTERESSATI PER CONOSCENZA E/O COMPETENZA 

SSRD, AFORM, ARPAC 

ALLEGATI: 

N. 1 – Scheda informativa “Fondazione Alma Mater – FAM” – pp. 6 (parte integrante del 

deliberato) 

N. 2 - “Budget previsionale per marginalità e costi 2023”, “Relazione di gestione e Piano 

attività 2023” e “Relazione del Sindaco Unico” – pp. 21 (parte integrante del deliberato) 

N. 3 - Proposta di contributo ordinario di gestione 2023 a carico dell’Ateneo con indicata 

l’incidenza percentuale sui costi generali FAM - pp. 2 (parte integrante del deliberato)  



N. 4 - “Attuale Assetto FAM - Attività Istituzionali Alta Formazione” – pp. 13 (parte 

integrante del deliberato) 

N. 5 - “Servizio di organizzazione eventi senza rilascio di CFU anno 2022” – pp. 3 (parte 

integrante del deliberato) 

N. 6 – “Dibattito” – p. 1 


